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1. INTRODUZIONE 

Lo scopo della somministrazione del test era di fornire alcuni elementi utili per la gestione dell’Area 
rilevando la percezione del cambiamento, i livelli di stress, le possibili proposte operative per 
intervenire nella fase di programmazione delle case. 

2. ANALISI STATISTICA 
 

 La risposta totale al test è circa del 70% (215) è stata omogenea e proporzionata alla 
dimensione delle case. Le maggiori risposte sono pervenute dal settore Accoglienza minori 
(83) 38,60%, seguito da  Formazione (26) 12,09%; Marginalità (24) 11,16%; Disabilità (23) 
10,70%;  Accoglienza adulti (13) 6,05%. L’alta percentuale di risposte di Accoglienza 
minori, polarizza il test che in qualche modo tende poi a riflettere in maggioranza le esigenze 
del personale impiegato. In particolare il servizio Comunità è prevalente rispetto a tutti gli altri 
servizi con (101) 46,98%, seguito da Corsi (20) 9,30%, Centro Diurno 19 8,84%. 
 

 Le fasce di età degli ospiti del servizio prevalenti sono: 16-18 (107) 49,77%, 36-50 (81) 
37,67%; 19-25 (70) 32,56% (era possibile offrire risposte multiple).  
 

 Per quanto riguarda la percezione del cambiamento della quotidianità dovuta alle restrizioni 
(domanda 1) la percezione del cambiamento avvenuto è alta: Molto (135) 62,79%; 
Discretamente (61) 28,37%.   
 

 Il clima dell'ambiente lavorativo ha subito dei cambiamenti (domanda 2) per la maggioranza: 
Molto (95) 44,19%; Discretamente (91) 42,33%.  
 

 Pur rilevando un’alta percentuale di cambiamento della quotidianità, la percezione sulla 
qualità del proprio lavoro (domanda 3) si mantiene stabile: Si (64) 29,77%, In parte 81 
37,67%, No (56) 26,05%. 
 

 La maggioranza percepisce che l’Ente abbia preso tutte le precauzioni necessarie per 
permettere di lavorare "in sicurezza" (domanda 4): Si (144) 66,98%. Tuttavia, una piccola 
percentuale significativa non ritiene sia stato fatto abbastanza: In parte (48) 22,33%,  No (14) 
6,51%.  
 

 Per quanto riguarda la percezione del rapporto con gli "utenti" del servizio (domada 5) la 
percezione del cambiamento è poco marcata: Si (78) 36,28%, In parte 72 33,49%, No (51) 
23,72%. La necessità di maggiore supporto da parte di personale dell'Opera per affrontare 
aspetti particolari della quotidianità (domanda 6) non è percepita come urgente: No (103) 
47,91%, In parte (29) 13,49%, Si (46) 21,40%.  
 

 La necessità di "ripensare" l'organizzazione del lavoro (domanda 7) non raggiunge una 
maggioranza piena e decisa: Si (98) 45,58%, No (34) 15,81%, In parte (71) 33,02.  

 Discretamente positiva la richiesta di un confronto diretto con chi lavora in realtà dell'Opera 
diverse da quella di appartenenza per scambiarsi esperienze, riflessioni e punti di vista 
(domanda 8): Si (121) 56,28% B) No 31 14,42% C) In parte 46 21,40%.  
 

 Un supporto per la programmazione delle attività degli utenti è percepito come necessario 
(domanda 9): Si (102) 47,44%,  No (38) 17,67%, In parte (51) 23,72% e in particolare su 
queste aree (domanda 9a): socializzazione tra pari (14), 13,73%, supporto allo 
studio/apprendimento (18) 17,65%, sviluppo competenze tempo libero (32) 31,37%, sviluppo 
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competenze professionali (21) 20,59%, supporto nelle relazioni amicali/parentali (17) 
16,67%.  
 

 La necessità di acquisire nuove competenze per affrontare alcuni aspetti delicati che emergono 
in condizioni di lavoro come quelle che stiamo vivendo (domanda 10) è media: Si (82) 38,14%,  
No (21) 9,77%, In parte (80) 37,21%. 
 

3. DATI AGGREGATI 

Una più approfondita analisi delle risposte date alle domande “aperte” mette in evidenza che:  

La richiesta di supporto da parte della Direzione dell’Area è polarizzata su questi bisogni: 

• Bisogni di sicurezza: DPI (costante rifornimento e verifica quotidiana scorte; protocolli chiari 
da seguire; sanificazione locali; cura dell’igiene personale); Supporto specifico per la gestione 
dell’emergenza sanitaria, Aumento ore in smartworking, Maggiori controlli da parte della 
direzione delle strutture, Formazione specifica per la gestione delle emergenze; Aumento 
personale.  

• Bisogni comunicativi: Contatto diretto con amministrazione e direzione; Contatto diretto tra 
le case; Comunicazione tra colleghi e responsabili. 

• Bisogni di supporto: Supporto psicologico; presenza fisica dei responsabili; équipe e 
supervisione; verifiche quotidiane sulla gestione delle comunità; Supporto spirituale; 
Orientamento per il mondo del lavoro; Sostegno scolastico e sanitario (visite mediche).  

• Bisogni di materiali per la gestione della quotidianità: Materiale igienico sanitario; Device; 
Giochi; Materiale ricreativo . 

Per le attività per gli ospiti il supporto alla programmazione verte su queste aree: 

• Attività di supporto: Supporto psicologico; supporto spirituale; un operatore dedicato per 
nucleo familiare; supporto per le fasi di transizioni di vita.  

• Attivazione di laboratori: Confini di sé, del proprio corpo, educazione al rispetto di sé e degli 
altri; esplorare il proprio talento; condividere il proprio talento con gli altri; consapevolezza e 
conforto emotivo; uso intelligente della rete; cyber bullismo; tutorial su capacità e competenze; 
arte terapia; auto mutuo aiuto; cucina; conoscenza e preparazione piatti tradizionali;  
fotografia, scrittura creativa; teatro; fai da te.  

• Attività ludiche: Gare on-line tra comunità; piattaforma comune delle comunità; giochi da 
tavolo; palestra interna. 

• Attività in esterno: Riabilitative; tornei calcio; gite; orto e giardinaggio; cinema, Contatti con i 
parenti. 

• Attività formative: Supporto all'apprendimento per gli allievi disabili; formazione educatori 
rispetto alla scolarizzazione online; implemento supporto educativo in fasce orarie con lezioni 
online; HCCP; Uso DPI; Patenti; Doposcuola; Professionale; DAD; tirocini lavorativi; Social 
Media; Pacchetto Office; Yoga; Realizzare in autonomia CV e lettera di presentazione, come 
cercare casa?; lingue straniere.  

Per quanto riguarda le competenze che si ritiene necessarie da acquisire, quelle che prevalgono 
sono: 

• Competenze socio-sanitarie: Gestione stress emotivo; approfondimento patologie; norme 
sanitarie e protocolli di sicurezza; prevenzione e sicurezza sanitaria; prevenzione di forme di 
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disagio e disturbo mentale, uso corretto dei DPI e delle procedure di sanificazione ambienti; 
gestione rischio infettivo; sicurezza sul lavoro. 

• Competenze organizzative: Flessibilità organizzativa; utilizzo device; progettare e realizzare 
attività di gruppo; progettare innovazione sociale; psicologia delle emergenze; analisi del 
mercato del lavoro.  

• Competenze educative: Saper affrontare nuovi modi di educare in contesti "limitati”; 
condivisione emotiva tra educatori; rientro in società come va affrontato; educazione sessuale 
e relazionale; trovare spazi e tempi di riflessione con la parte carismatica dell'Opera; lingue 
straniere; informatica; DAD. 

4. CONCLUSIONI 

Dall’analisi complessiva delle risposte al test emerge la necessità di rinforzare alcuni processi già 
in atto:  

 Sicurezza;  
 Digitalizzazione; 
 Progettazione ambienti e attività. 

Inoltre, il test suggerisce “indirettamente” anche la necessità di dotarsi di alcuni dispositivi 
organizzativi: 

 Attivare équipe di Area per la gestione delle emergenze; 
 Rinforzare l’utilizzo di un linguaggio comune sui servizi con definizioni comuni, uniformi e 

condivise che aiuti a sviluppare una maggiore “cultura organizzativa”;  
 Definire, rinforzare e far conoscere l’organigramma dell’Area; 
 Elaborare un questionario di valutazione riservato agli utenti; 
 Introdurre sistemi di valutazione della qualità del lavoro;  
 Aumentare le occasioni di dialogo, confronto, supervisione.  

 

 

 

 

 

 


